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                       Niente obiezioni alla vita

In Italia negli ultimi anni è andata crescendo una campagna contro le libertà delle donne, in particolare contro a legge 194, che garantisce la gratuità e la sicurezza nella contraccezione e nell’aborto.
Molti uomini “autorevoli” e potenti con sempre più insistenza accusano e colpevolizzano le donne che scelgono di non portare avanti gravidanze indesiderate.

L’aborto è una piaga, dicono. 

Noi diciamo che l’aborto clandestino è una piaga per le donne ed una fonte di enormi guadagni per chi lo pratica. 
Noi diciamo che piaga è tutto ciò che spesso precede il ricorso all’aborto: violenze domestiche, stupri, minaccia di perdere il posto di lavoro: una piaga da superare e da combattere.

L’aborto è sempre stato praticato, ovunque, con o senza il consenso delle donne: aborto è la conseguenza di calci e percosse, è la conseguenza di congiunzioni forzate per rispondere “al diritto maschile allo sfogo sessuale”, è diventato la scappatoia obbligata da quando alle donne è stato tolto il diritto di scegliere.

Garantire alle donne di poter riparare ad una ingiustizia, di poter affrontare una scelta difficile senza correre pericolo di vita, di esprimere il proprio diritto a decidere quando mettere al mondo un bambino da curare nel migliore dei modi: questa è la legge 194
La retorica della vita non è l’amore per la vita! 
La vita è resa possibile dalle donne che la tutelano dalle guerre e dalle insidie dei commercianti di morte comminata per sesso, commercio d’organi, lavoro in schiavitù. Sono commercianti che vestono camici, divise, grisaglie da cerimonia, ma che si riconoscono dalle parole che usano contro le libertà femminili 
L’obiezione di coscienza è uno dei modi per dire no
alla libertà e alla vita delle donne 
che nel nostro paese che lottano per il diritto a vivere contro le violenze, il diritto di tutte, per andare avanti verso una convivenza che riesca a fare a meno della loro morte “per interesse superiore del potere”.

L’assemblea permanente delle donne contro la violenza sessuata

Rif.

controviolenzadonne@gmail.com
udinapoli@libero.it (3334843616)
